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Oggetto: Tutela giuridica e sanitaria del personale impiegato nei seruizi di scofta per
il rimpatlio di cittadinj extracomunitari a bordo di navi ed aeromobili.
Sollecito riscontro alla nota n. 7/SG/12 del 1210112012

Aìla Direzione Centrale dell,lmnrigrazione e
della Polizia delle Frontiere

ROMA

Al Ministero dell'Intemo
Dipartimento della Pubblica Sicurezza
Ufficio per le Relazioni Sindacali

ROMA

Questa Segreteria Nazionale, in consjderazione del grave e ingiusto danr.ro
economico. patito dal personale a causa di un,interpretazione non conforme ai
dettami delle norme conÍattuali sull'applicazione dell'istituto di missione. sollecita
con urgenza un dscontro alla nota citata in oggetto. A tale proposito si evìdenzia cl.re
il delicato sen'izio nel quale sono i'.rpiegati regolarmente opèratori clella polizia di
Stato per il ri'.rpatrìo dei cittadinì extracomunitad irregorari, sia mecriante l,impiego
di voli di linea, o di chaÍers, anche alla luce delle recenti vicissitudini che stanno
inte.essando il personale militare impiegato con funzioni antipirateria sulle navi civili
italiane, ìmpone aìcrure approlondite riflessioni di natura tecnica qiuridjca.
Innanzitutto va evidenziata la problematica connessa alla gi,risdìzione in rierito ad
eve'rtuali làtti-reato che si dovessero verificare durante taÌi attivìtà di scolta. Il buon
esito dei servizi di scofia a bordo degli aeromobiri non può prescinder.e dalr,uso di
dispositivi di contenimento, ma anche dell'uso deÌra lbrzu quuro.u fosse necessaria a
ìmpedire g'avi atti, che possano compromettere la sicurezza del volo e l,incolumità
deglì operatori, o di autolesionismo. E' pufiroppo possìbile, quindi, che duranle un
volo possano velificarsi anche incidenti gravi, con conseguenti lesìoni o analoghe
circosranze ìrr danno degli operarori.

Orbene, preso atto che, gÌi aeromobili utiltzzalt per t servìzi di scofa. non sono
sempre di nazionalità italiana, occorre evidenziare le conseguenze connesse che
potlebbero scaturire dall'applicazjone della Convenzione di iokio del 14.09.1963.
ratil-lcata con legge 468/1967. La predetta Convenzione, infatti, si occupa, rra l,altro.
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della deterr-trinazione dello Stato competente a giudicare ireati commessi a bordo
durante il volo, definendo all'afi. 3 la c.d.. Iegge di bandiera. in altre oarole la
competenza del Paese d'immatricolazione clell'aeromobile. Già solo quesio primo
dato compofta che nei casi di utìlizzo di aeromobili di linea o chafters non
immatricolati in ltalia, i fatti costituenti reato avvenuti durante la lase di volo ldalla
chiusura delle pofie e avvio delle manovre e fino al completo arresto dopo
l'alten'aggio) sono soggetti alle noffne della giurisdiiione del paese
d'immatricolazione dell'aeromobile.

Quindì, ad esempio, nei casi frequenti di utilizzo di aeromobili tunisìni, gli
operatori, privi delle prerogative riconosciute dal nostro ordinamento, in casolì
presu'rti reati co'rmessi in danno degli scodati, sarebbero soggetti alla legislazione di
quel Paese e potenzialmente destinatari di prowedimenti, anche restrittivi. aratto
dell'arrivo a destinazione. Anche l'utilizzo di aeromobili italiani non rnetterebbe
cotììunque al sicuro gli operatori di polizia, poìché il successìvo at.4 della
Convenzione prevede la possibilità, per ciascuno Stato fimatario, di ri'endicare Ìa
propria giurisdizione penale nei casi in cui "presunto fatto reato" sìa commesso in
danno di un p'oprio cittadino. Se |aeromob e è italiano, affarivo in T,nisia per
sbarcare cittadini di quel Paese, un eventuale presunto reato in Joro danno potr.eùbe
dar luogo all'intervento di quelle autorità che pretenderanno di applicare la loro
giurisdizione. Non siamo a conoscenza dei puntuali contenuti dei singoli accordi di
rìanrrissione, che però non rjsulta che abbiano rango giuridico, pàrificabile alle
convenzioni intemazionali e peftanto dubitiamo che eventuali diverse statuizioni
possano modificare quanto ilÌustrato. In merito a tali possibili vicissitudini ed anche
nei più ridotti casi di rirnpatrio mediante l'utilizzo di navi non italiane" si chiede dì
conoscere qlali lqcorqimenti sono adottati pqr salvaquardare il personale opglanÈ

AlÍ'o aspetto che richiede puntuare chiarimento è quelro che si riferisce
all'assistenza sanitaria che dovesse essere necessaria in favore àel personale di scofia.
in seguito ad improwisi malori o comunque condizioni che detenrinino l,.rlg.-u Ji
ricorere tempestivamente a cure sanitarie a['estero. Le disposizioni di settore
prevedono che i cittadini iscritti al SSN che per motivi di lavoró si recano al,estero.
in Paesi al di fuori dell'u.E. o con i quari non vigono accordi biiaterari (Argentina,
Australia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Capoverde, Città del Vaticano, òroazia.
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Macedonia, Montenegro, Pincipato di Monaco, Repubblica di San Marino, Serbia,
Svizzera, Tunisia), possono usufilire della copeftura sanitaria in lorma indiretta. ln
estrena sjntesì sono tenuti ad anticipare Ie snese e poftanno in seguito cl.riedere il
rimborso attraverso i Consolati, Ie Ambasciate o al Ministero della Salute enÍo tre
mesi dalÌ'eîfettuazione delÌa spesa. Nei Paesi U.E., invece, è sufficiente la Tessera
Sanitaria, in alcuni altri Paesi convenzionati potrebbe essere necessario fomjre
successiva documentazione in vinii della Convenzione, nei rimanenti Stati sarà
necessario antìcipare le relative spese. In merito a tale pullto sj ritiene imanzitutto
necessario lbmire al personale operante l'eventuale documentazione richìesta dalle
rjspettive Convenzioni con i singoli Paesi, mentre sarebbe opporluno prevedere che le
somme eventualmente da anticipare nei Paesi non convenzjonati possano essele
tempestivamente conisposte dalle sedi diplomatiche, o mediante un sisteÍra
assicurativo ad hoc che consenta all'interessato di non dovere affrontare sra\.ose
spese a ftonte di lunghi tempi di rimborso.

Un'altra necessità di puntuali determinazioni. riguarda J,utilizzo degli
strumenti di contenimento, necessari a neutralizzare le possibilità di olîesa da pane
dei ri'.rpatriati'ioie'ti, anche alla luce delle recenti criticità, che, la cronaca ha latto
energere. E' noto che sono stati acquisiti e distribuiti dei dispositivi di
contenimento, il loro uso è connesso alle contingenze che dovessero ver.ificarsi, ciò
non di meno la puntuale indicazione degli strumentl utilizzabili, tah,olta sin daÌla îase
deÌ prelievo degli stranieri presso i C.I.E., deve essere pade integrante delle
dìsposizioni dj seruizio necessarie per il buon esito dello stesso.

Si richiama. intìne, Ia necessità di dar luogo a corsi di aggiomamento nei
conlìonti del personale abilitato ai seruízi di scofia, per l,accompagnamento degli
stranieri nei paesi di origine.

Si resta in attesa di conoscere le determinazioni adottate a tutela del personale
di Polizìa impiegato in tali servizi.

Generale
NI
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